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ver gli av\'si ripetuti si fanto 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a%e 4.a pagina 
per l’ Italia e per l’Estero si risevono 
esclusivamente all’ Ufficio. Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

LA PAROLA D’ORDINE 

Di quando in quando nel campo libera- 
lesco sorge una voce la quale, ‘a guisa delle 
sentinelle notturne, emette un grido, una 
parola, quasi allo scopo di mantenere sve- 
gliate e all’ erta tutto l’ accampamento. Sono 
voci alte, prolungate, elastiche, che echeg- 
Hare in mezzo al profondo silenzio e pro- 
ucono una curiosa impressione in chi le 

ascolta, E questa impressione ha alcun che 
di melanconico e talora di funebre e di 
sinistro, che scuote ed invita alla tristezza, 
perchè par di udire voci d’oltre tomba che 
vi richiamano ad una dura realtà, che si 
vorrebbe dimenticata; ma che, non ostante 
tutti gli sforzi sta là'impressa, come chiodo 
nella mente. Quasi quasi si direbbe ‘un’ imi- 
tazione del ritornello che risuona sul labbro 
ai Certosini ed ai Trappisti: Rammentati, 
fratello, che dobbiamo morire. 

Il grido ‘ultimo uscito dal campo. libera- 
lesco, l’ultima parola d'ordine. che ha 
ecleggiato ai nostrijorecchi dice : Spendia- 
mo più che nol consentino le nostre forza ; 
bisogna cambiare sistema ! 

La scolta fida non ha detto una novità, 
annunziando che in Italia: si spende assai 
più di quello che non si ricavi dull’ enorme 
reddito annuale. Questa è stata la regola 
generale e costante di tutti coloro che sono 
saliti «al potere:dal 1848 a questa parte, 
per il Piemonte e dal 1859 per l’Italia in- 
tera; e.lo sarà anche per l'avvenire, fino 
a tanto che durerà la rivoluzione eretta a 
governo. 

Viceversa la scolta allarma nella seconda 
parte del suo grido una pretesa assoluta- 
merite impossibile; la pretesa cioè che si 
abbia a cambiare sistema. 

Parrebbe dovesse essere la cosa più sem- 
plice del mondo, quella di restriagere le 
spese allo stretto necessario, di regolarle 
secondo le entrate; invece per il regno ri- 
voluzionario essa costituisce un’insormon- 
tabile difficoltà, un’ impossibilità addirit- 
tura, Perchè sotto la bandiera della rivo- 
luzione, l’ amministrazione della ‘cosa pub- 
blica in fondo in fondo non’ è che una 
speculazione finanziaria a vantaggio di chi 
ha le mani in pasta. Dal punto di vista 
della rivoluzione, lo stato è una vacca che 
si deve mungere, e tutti, quanti possono, 
ci si affermano attorno per spremere da 
essa fino all'ultimo stilla’ di latte. 

Ma è acredersi, che uomini saggi, uomini 
previdenti, magari, uomini satolli, siano in 
grado di cambiare sistema; perchè dietro 
di essi vi hanno sempre coloro che non sono 
ancora sazi, gli altri che non hanno ancora 
mangiato e vogliono mangiare, vba il mi- 
litarismo indispensabile che tutto assorbe, 
v' ha la piovra della complicatissima buro- 
crazia, v ha la stampa prezzolata che spa- 
lanca di continuo le molte sue fauci, v ha 
la Massoneria che vuole la parte del leone 
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sulla rendita dello Stato. Chi può essere 
capace di sopprimere tutte queste spaven- 
tose mignatte che succhiano il sangue del 
paese ? n) 

© gictlisti demucratisi in un'atuuanza cattolica 
Domenica scorsa a Koenigsfeld nella Mo- 

ravia si tenne una numerosa adunanza con- 
vocata dalla Società cattolico-politica di 
Brunn. All’adunanza ‘intervennero anche 
molti socialisti democratici, i quali però 
osservarono un contegno corretto. Primo 
arlò sulla’ questione sociale il M,‘R. D.r 

È bert Nenschl, tratteggiando le cause delle 
attuali strettezze della classe operaia, fra 
le quali citò l’apostasia da Dio, e le gravi 
pecche di cui s1 è reso reo il liberalismo 
verso il popolo, espressioni, che mnon' solo 
non furono contraddette dai socialisti pre- 
senti, ma eziandio «approvate, Dopo il primo 
oratore chiese la parola il socialista Ku- 
cera, ed il presidente, parroco Frieb gliela 
diede, non ostante le rimostranze di molti, 
che temevano 1 socialisti ‘volessero provocar 
qualche tumulto. Così tre altri socialisti 
ebbero la parola dopo il Kucera. Tutti 
quattro costoro polemizzarono, naturalmen- 
te, contro il primo oratore, esponendo però 
delle vedute degne di esser rimarcate. 

Dissero p. es., che se i clericali avessero | 
incominciato la loro azione sociale, prima | 
che .1 socialisti democratici si fossero orga- | 
nizzati, avrebbero guadagnato la fiducia di 
tutta la classe dei lavoratori,; e questo si- 
gnifica. che gli operai comprendono la be- 
nefica azione della Chiesa per rialzare la- 
loro sorte, e che contro il socialismo demo- 
cratico l’antiddoto più etticace è l’azione 
sociale cattolica, fondata sugli eterni prin- 
cipii della verità, ‘della giustizia e ‘della 
cristiana carità. Così dissero, che i socialisti 
non ‘hanno fiducia alcuna nei partiti libe- 
rali. Quel che predicano alcuni capi socia- 
listi, come il Bebel, contro la religione non 
doversi ascrivere a tutti i socialisti; ‘molti 
di questi non esser affatto nemici della 
Religione, ed’ onorar (?) Cristo, Verso la 
fine il V’. Tomaso S linger facendo ledebite 
osservazioni sui discorsi dei quattro socia- 
listi, disse loro, fra ìl resto, che s6 è ‘vero 
che i socialisti onorano Cristo; devono anche 
professarne tutte le ‘dottrine ese è vero 
che non suno nemici della Réligione devono 
anche confessare la vita d’ oltre tomba. 

L'andamento di quest’adunanza fu molto 
commentata e discusso nei circoli socialisti 
democratici della Moravia, e dicesi, che 
molti di loro espressero l’ opinione, ‘che sa- 
rebbe buono, se. di sitfatti scambi. d’ idee 
ve ne fussero di frequente, ° 

24 nia PA 
1 Vescovi inglesi. ela. scuola. .* 

I Vescovi inglesi della provincia di West- 
minster, testè riuniti in conferenza, prima 
di separarsi hanno deciso di pubblicare un 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

documento collettivo sulla. questione scola- 
Stica, 

Gli egregi Pustori, ricordate ‘le ‘rivendi- 
cazioni da essi già formulate nello scorso 
gennaio, dicono che devono penetrarsi della 
loro giustizia tanto ‘gli uomini di Stato 
quanto gli elettori. Le. pubbliche scuole 
elementar.devono procurare all'adolescenza 
tutti i vantaggi di una. buona educazione, 
e sarebbe vergogna esigere che la sola ca- 
rità privata sopperisca ai bisogni religiosi 
dei genitori e della loro prole. Gli elettori 
devono quindi persuadersi che le scuole 
confessionali, purchè corrispondano alle con- 
dizioni richieste dall’ Education Department, 
hanno diritto ai sussidii del Tesoro non 
meno delleBoard Schools. Nelle elezioni, 
i Cattolici devono unirsi con tale divisa, 

chiedendo ai candidati, di qualunque par- 
tito politico sieno, la promessa di-appog- 
giare le loro rivendicazioni scolastiche. 

I Vescozi annunziano, infine, che uomini 
esperti nelle cose dello‘Stato preparano un 
progetto d'iniziativa parlamentare da pre- 
sentare alle Camere sul grave e delicato 
argomento. E° costituito un Comitato cat- 
tolico, il quale studia tutte le questioni, che 
sì connettono cogli interessi educativi ed i 
migliori provvedimenti da prendere secondo 
le circostanze. 

L’ARCIVESCOVO DI VARSAVIA 

L'Univers ha dal suo corrispondente di 
Roma la seguente informazione: 

« L'Arcivescovo di Varsavia, Mons, Popie], 
che trovasi in viaggio per la visita ad li- 
mina, è atteso in Koma pel 5 maggio. 

« Contrariamente alle notizie fantastiche, 
date dai giornali italiani e tedeschi, Mons. 
Popiel ottenne per questo suo viaggio a 
Roma la piena autorizzazione delle Autorità 
russe, ma questa autorizzazione, mercè l’ac- 
cordo stabilito a tale riguardo tra la Santa 
Dede e la Russia per opera del minìstro 
residente presso il Vaticano, barone Iswolski, 
riveste oramai un carattere generale, che 
permette ai Vescoyi cattolici russi di Tecarsi 
liberamente a conferire col Santo Padre ». | 

Feste giubilari in onore di San Giuseppo 

Si è costituito‘ in Roma, sotto la prote- 
“ zione e colla direzione deli’ E.mo Cardinal 

Vicario, un Còmitato per promuovere le 
Feste del Giubileo: patronale di S. Giuseppe 
in'tutta la Chiesa, ‘ovverosia del 25.0 auni- 
versario del’ decreto col quale il gioriosis- 
simo Patriarca e Sposo purissimo di Maria 
Vergine, fu dichiarato Patrono della Chiesa 
Universale. Il Comitato, che venne già con- 
fortato dalla Benedizione Apostolica del 
Sauto Padre Leone XIII, il quale tante cose | nuel Capote, la sesta di. centocinquanta. con 

à A l.Bellito, 1 tii di 250. io- 
di S. Giuseppe, scrive nel suo Appello, che ; anpen + pece gg di ct sug: Sia 
bellissime ha saputo dettare sulle grandezze 

abbiamo ieri ricevuto: 
« Noi progettiamo un apparecchio di sette 

sl APPENDICE 

ZIO E PADRINO D'AMERICA 

Ma quel sintomo di abbattimento .non 
durò a lungo. Abro raddrizzò la magra 
persona,.agitò le.sue mani scarne, e riprese 
con novello ardore il lavaggio della terra, 
che teneva sul grande piatto di legno. 
.Fing-Lee-Fang non aveva tralasciato di 

ridire ai viaggiatori ciò che gli stava di- 
cendo il vecchio; e ciascuno, con curiosità 
più o meno impaziente, attendeva il risul- 
tato «del lavoro. 

Durante questa attesa, Cristoforo e Fiam- 
‘metta si erano comunicate ‘le ‘loro ‘impres- 
sioni sul signor Daullé. 

Abro lavava sempre. À poco a poco, pri- 
ma la terra, poi una sabbia fina e nerastra 
colarono nel serbatoio. Tra le dita del vec- 
chio passava e ripassava ‘una pietra, lo 
splendore della quale aumentava gradata- 

una manata di ciottoletti destinati a stac- 
care col contatto dei loro spigoli acuti, le 

‘ ultime impurità che potevano ancora adom- 
brare l’aspetto della gemma. SE 

Durante quelle diverse operazioni, Bar- 
naba-Biagio, occupandosi dell’ intera mi- 
niera, conversava coll’ intendente; ma l'iam- 
metta non aveva espresso nulla di meno 

‘mente. Poi ad:un tratto sparì in mezzo ad 

vero, parlando della cura colla quale il 
signor Daullé concentrava. tutta la sua at- 
tenzione sopra di un punto solo: la pietra 
annunziata. i 

Un grido di trionfo mandato da: Abro 
scosse violentemente Matteo. I suoi occhi 
spalancati sì fissarono sul diamante, che, 
tenuto dal vecchio fra il pollice e l’ indice, 
scintillava percosso dai raggi del sole. 

— Ma, fece osservare Barnaba-Biagio, 

ù 

i 

sebbene questa pietra sia di ‘eccezionale ’ 
grossezza, non .ha tuttavia uno splendore , 
molto vivo. 

— Dimenticate, disse Tin-Lee-Fang, che 
essa è appena tratta dal suo involucro ter-. 
roso, e che non brillerà completamente, se 
non dopo essere stata tagliata. 
— Sono il grande stordito, convenne ri- 

dendo il giovinotto. Ecco dunque un dia- 
mante straordinario ; ma, se Mouley-Hadim 
lo accetta, lo terrà così rozzo o lo farà ta- 
Gliare? L’inviarlo in Olanda per questa 
delicata operazione, presenterebbe forse 
qualche pericolo ? 
— Mouley-Hasim lo conserverà così fino 

al giorno, in cui i nostri stessi operai sa- 
ranno tanto abili da gareggiare cogli arte- 
fici di Amsterdam, Ne giudicherete a Bo- 
lack-Dolor, > 
— Siamo lontani da questa famosa capi- 

tale? 
— A una giornata di cammino, tenendo 

conto che le strade per arrivarci non rass0- 

SA 

migliano punto a quelle della nostra val- 
lata. Ma, . scusate, bisogna che riceva. da 
Abro, secondo l’ usanza stabilita, la pietra 
preziosa. 

Ad un segno dell’intendente, Barmen, il 
sovrastante fece suonare un gong colossale, 
collocato accanto alla porta di una delle 

' capanne, 
Da tutte le parti gli operai accorsero e 

sì disposero in largo circolo, al centro del 
quale ‘l’ing-Lee-Faug ‘venne a collocarsi te- 
nendo per la mano 1l vecchio, che stringeva 

i sempre il diamante tra le dita, 
‘Beguì un dialogo animato. Cristoforo e 
lammetta ne comprendevano qualche cosa, 

ed alla meglio lo ‘tradussero a Barnaba- 
Biagio ed a Matteo. 

— Ecco un giorno felice, diceva l' inteù- 
dente. Il vostro maestro 
gloriosa delle scoperte. Il padre nostro, il 
sultano, penserà con gioia i suoi figli di 
Hier-Passing, quando, sull’ impugnatura del 
De Po brillerà il diamante trovato da 

ro 
— Viva il padre nostro, il Sultano! Viva 

Abro, il hostro maestro! gridarono gli o- 
perai. 

— Ascoltate i consigli di questo maestro $ 
senza di lui, lo sapete, non avremmo nep- 
pur pensato ai diamanti, e voi non sareste 

! gli operai prediletti del Sultano, 
— Viva Ul nostro padre, il Sultano e viva 

ha fatto la più. 

! di 50 con Tamayo, la quarta di 150. con 

Marchese. Andrea . Lezzaui — -Cav. 
Pelliccioni — Comm. Massimiliano Zara. 

mesi, quante sono le allegrezze ed i dolori 
che provò S. Giuseppe nella convivenza con 
Gesù e Maria SS.ma, cioè una ‘funzione-al 
mese nel giorno otto, o forse “meglio nella 
prima Domenica del mese incominciando 
dal Giugno consacrato al cuore di Gesù, 
fino al mese di Decembre prossimo inclusive, 
in cui cadono le feste giubilari. Nostro ‘de- 
siderio sarebbe che questa funzione mensile 
si facesse in tutte le parrocchie ed in tutte | E, 
le chiese consacrate a. S. Giuseppe icome 
meglio si credesse, secondo le diverse cir- 
costanze. 

« Domanderemo a Sua Santità la grazia 
di poter celebrare dette feste la Domenica 
seguente la festa dell’ Immacolata. Doman- 
deremo ancora speciali ‘indulgenze da po- 
‘tersi lucrare nella novena 0 triduo, che con 
ogni possibile solennità si permetterà alla 
festa in tutte le chiese, in cui si saranno 
fatte le funzioni di apparecchio. 

« Confidiamo che in tutte le Diocesi si 
forméranno appositi Comitati, che promuo- 
vano sotto la dipendenza e direzione del 
proprio Ordinario le feste giubilari, e che, 
ove ancora non si fa la festa di precetto il 
giorno del transito di. S. Giuseppe .si .pro- 
curerà di ottenerla dalla Santa Sede, e che 
in ogni Diocesi e Parrocchia. si. procurerà 
di lasciare qualche ricordo delle sante: Feste. 

« Preghiamo ‘gli Kccellentissimi Ordinari, 
i Rev.mi Parroci ed i presidenti dei ‘Co- 
mitati perchè ‘abbiano la degnazione di 
commumcarci: quel tanto che ‘ faranno: per 
tale -scopo, affinchè tutte le ‘consolatiti‘re- 
lazioni, legate in uno ‘0 più volumi, possiamo 
presentarle ‘al S: Padre a sua consolazion 
e conforto. » è 

Il Comitato è così costituito: 
Monsignor: Valeriano-Sebastiani' Canonico -La- 

teranense Presidente :—-+R.do' D. Luigi Biaschelli, 
Direttore «Generale della’ Congregazione ‘del Pre- 
ziosissimo Sangue di°N, S.' Gesù Cristo —.i 
Giuseppe. Malberti, Canonico della Basilica: dis8. 
Maria-in Cosmedin:-— M; R. Dov Augusto» Sili— 
M. R. Don &iaseppe- Blasetti, beneficiato ‘ Hella 
Basilica, di S. Maria. in Cosmedin —. Cav. Casi- 
miro Guglielmotti — Cav. Filippo Giangiacomo — 

La situazione ‘a Cuba 

Le, notizie della ‘rivoluzione cubana : sono: 

lessandro 

gravi e fanno presumere! che i dispacci iuf- 
ficiali nascondano parte della verità. 

Il gen. Campos stesso non pare più sicuro 
di vincere senza grandi sacrificii, e. 

Nella provincia di Cuba gli insorti sono 
divisi in parecchie bande, la prima ‘di 47 
uomini sotto la guida di Bartolo Mossi, 1a 
seconda di 100 con Amado Guerra, la terza 

Amador Liéns, la, quinta di 200 con Ema-- 

vanni Masso, la ottava di 200:con Pietro 
Popos, la.nona;.di. 380 «con \Rabi:;:200 ca- 
valli; in ‘tutto :1582 uomini ‘combattenti, 

INSIDI SIAAETIAAOOIV RETI CRONISTA ARTE 

Abro nostro maestro! Noi lo ascolteremo 
sempre | #7 

— Riconoscete voi. tutti che Abro, solo, 
ha trovato questa: splendida gemma? 

— Sì, lo riconosciamo. 
— E siete disposti ad a 

consegna della ricompensa, che si ‘è guada- 
gnata ? i 

— Sil Sit Abro è saggio! ‘Abro ‘è il‘no- 
stro vero maestro! Sia egli largambrite ti- 
compensato ed onorato per la sua fatica! 

— Allora‘chiudete le capanne, chiudete | 
i lavatoi. Mettete Abro alla vostra testa, e — 
venite tutti ad Eier-Passing a prender parte 
alle ordinarie allegrezze. ni 

In meno che non si dice, gli utensili era- 
no riposti nelle capanne e chiuse le porte; 
i grandi coperchi serrati a chiave caddero 
sui serbatoi. i i 

Quattro operai andarono'a prendere na 
specie di barella ornata ‘di drappi rossi con 
frange d’oro, e portante alti cuscini di sèta. 

Abro fu fatto sedere sui cuscini; gli co- 
ronarono la testa con un leggero cerchio. 
d'oro; poi.glioperai:sollevarono le stanghe 
della lettiga, se le posero sulle spalle e-si 
incamminarono ‘alla volta del villaggio, 

Barnaba-Biagio sommamente interessato 
guardava ed ascoltava ‘tutto con piacere. | 

Sembrava che Matteo Daullé desse poca 
importanza a quella scena. pittoresca; non- 
«dimeno sì teneva accanto :all’intendente:e 
regolava il passo su) suo, (Cont,) 

plaudire alla 

Lar 
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aiutati però da un esercito di favoreggia- 
tori i quali non mancheranno di ostacolare 
indirettamente il trionto delle truppe spa- 
gnuole. . 

Straordinariamente favoriti dal terreno, 
gli insorti sono in grado di far fronte a 
truppe dieci volte maggiori, tanto più che 
l'estate si avvicina e la febbre gialla mi- 
naccia i soldati non acclimatizzati. 

Non credo di esagerare affermando che 
almeno la metà dei soldati spagnuoli non 
“Titorneranno più in patria, e chi scamperà 
& piombo numico soccomberà al vomito nero. 

La Spagna avrà non poche cure per usci- 
‘Te bene da questa impresa, e forse non ne 
uscirà che colla perdita dell’ isola.. 

Intanto il ministro della guerra ha pub- 
‘blicato; una circolare, chiamando al servizio 
20,000 uomini -della. classe. 1874 dei quali 
‘12,000 dovranno presentarsi al 14 maggio 
e gli altri 8000 dovranno tenersi pronti a 
Taggiuugere i loro, corpi al primo avviso. 

© Parecchi battaglioni di fanteria e della 
‘ fanteria di marina 8" imbarcheranno in mag- 
gio.per le Antille, 

li maresciallo Campos continuerà per 
| mare l'ispezione dei posti più importanti 
| =della provincia di Santiago, ove fa ristabi- 

lire le comunicazioni telegrafiche iagliate 
dagli insorti. 

«ntro le alterazioni nervose, 

emicrania, isterismo, capogiri, 

nevralgie dentarie, insonnia, 
È Li epilessia, apoplessia, spleenecc. 

. da A, Bertelli e C., chimici - Milano, e nelle principali Farmacie, 

sil À; 

L'CALLA 

_ @ubbio — Impaezita per lo spiritismo. 
‘Un gravivsimo fatto è avvenuto a Gubbio. 

La moglie del professore «Manuali, dopo una 
‘seduta spiritica, in cui s1 evocò l’anima d'un suo 
figliuolo, morto pochi mesi or sono, è stata colta 

“da accessi di pazzia furiosa. E, 
Il direttore dell’esperimento, manovrando in 

“una “camera ‘oscura un ordigno speciale, donde 
«uscivano fiamme infervali, e formulando domande 
«0 risposte con timbro di voce maestrevolmente va- 
riato, fece, credere alla povera madre che l’anima 

; del figlio diletto era daunaca al fuoco eterno. 
La misera donna a,tali rivelazioni cadde al suolo 

-9.da. quel momento la ragione le si offuscò. 
Eeco cosa. si guadagna. collo spiritismo. 
(Genova — Partenza di Missionari Cap- 

““puccini. — Oggi con 11 postale Regina Marghe- 
rita partono per l' Uruguay i Missionari Cappu- 

© gini Padre Celestino da S. Colombano, Padre Che- 
 tabino da Ceriana e:lra Serafino da Mele, ; 
‘—vAuguriamo ‘felice viaggio agli ottimi religiosi 
che sifecano nella lontana, America a proseguire 
‘opera evangelicamente. civilizzatrice, un opera 

un: tempo proficua. pel p:ossimo e per la ‘reli= 
gione e.la;patria, i due ideali che sono tantucari 

ll’ Ordine di San Francescv d’ Assisi. 
ILipari:— Ira coatti — Conflitti ‘con 

briganti: — A lipari nella colonia dei coatti 
‘avvenne una grave rissa col rasoio tra condannati, 

Un coatto è morente. VR ; 
— Ieri )’ altro a Cagliari due carabinieri incon- 
trando: il, brigante, Cutza vennero a. collutazione. 
Nella. ‘lotta, un cacabiriere cadde’ e il 

scattò ferendolo murtalmente, 
(vl ‘povero carabiniere, che poco dopo morì, si 

| chiamava: Eugenio. Lombardo, tg h 

“i Belgio — 1 crollo di’ una tettoia a 
+ Bruxelles. — A Bruxelles da parecchi giorni e- 
“Taro spiuti con grande alacrità‘i lavori per l’al- 

— ‘lestimento di tina immenza mostra che dovea ri» 
produrre Venezia, con 1’ illusione del'vero; 
“In essa il canal grande’ (con anivesso ponte di 
‘Rialto @' palazzi vari) doveva misurare 300 metri 

di: lunghezza, variando la larghezza da sette a 
_ «dodici ,metri,! Fi 

- Ebbene ora. è caduta. l’ immensa tettoia dell’ e- 
|. difizio ‘uccidendo e ferendo igravemente una cin- 

quantina di operai, 
E° stata aperta una inchiesta per accertare su 

chi ricada la respousabilità del disastro, 
Germania — Sul campo di battaglia a 

Metz. — { giornali tedeschi accennavo a feste 
| +‘‘grandiose.che sì stano organizzando per cele- 

brare.sul campo di battaglia di Metz. ;l ricordo 

x 

dei combattimenti  svoltusi neli' agosto 1870 in | 
> a ‘quei. diatorni,. : 

,. Las visita recentemente fatta dal Principe. De | © 
Hohenlohe, guvernatore di Alsazia e Lorena, a 

«Quel campo: di battaglia .credesi abbia relazione 
«Con queste progettate feste, che finerebberu con una 

| grabude rivista militare a Gravelotto, 

Il Comitato organizzatore, composto di ufficiali 
.. superiori e di inembri dell’'Associazione dei vete- 

‘rali ‘todeschi, ‘fa’ assegnamento sulla presenza 
-_£ dell’ [Imperatore Guglielmo, : 

Ma osservasi che la partecipazione dell’ Impe- 
| Tratore a queste feste sarebbe assai pueo in ar- 

i ’‘movia ‘colle id ‘sposizioni concili nti cne dimostra 
«verso la Francia. et 

Ad ogni modo, non sarebbe un atto di buona 
« politica 6 di delicatezza dopo la partic\pazione 
e della, Francia alle feste di Kiel e dopo l'accordo 
“Che affermasi stipulato tra la Francia, la Russìa 
“e la' Germania per intervenire poll estremo 

; ‘ Oriente, i; 

s Spagna — 50 milioni di frodi doganali 
pe Si iscrive da. Madrid. al Journal des. Débuts 
che la perdita. subita dal tesuro, pel fatio delle 

| frodi duganali commesse, se non con Ja cumplicità, 
‘certo però colla neglig«uza di taluni funzicnari è 
pe: l'abolizione di certe leggi coutro il contiab- È 
‘bando, frodi recentemente scoperte — nun sarà 
"interiore a circa 50 milioni ‘di lire, somma ba 
“stante a coprire il deficit del bilancio Spagunolo, 

è 

fucile i 

Il contrabbando è stato esercitato spocialmante 
sulle farine, sul bestiame e sul tabacco, 

La Società appaltatrice della confezione di 
questo, calcola a 8 milioni di chilogrammi il ta- 
bacco che entra di contrabbando da Gibilterra; 
nella supposizione che fissero solo 2 milioni, sa- 

mezzo di lire! 
Riassumendo, la frode riguarda spacialmente sei 

articoli della tariffa doganale, che da soli rap- 
presentano per la Spagna una perdita su questo 
cespite di 37 milioni di lire, 

Non è quindi un’ esagerazione il calcolare in 
50 milioni il contrabbando esercitato sull'insieme 
delle varie merci introdotte nella Spagna. 

Si sono poi scoperto altre frodi in materia di 
finanza nella colonia di Manilla, per un importo 
di 9 milioni, 

Turchia — Un diplomatico italiano se- 
polto vivo — Il giornale franco-turco Le Stam- 
boul di Costantinopoli in data 29 narra il 8e= 
guente o:ribile fatto: E' stato annunziato ieri il 
decesso del signor Avodio Rossi, agente consolare 
d'Italia a Mersina. Ora, stando alle informazione 
mandate da Mersina a qualche giornale, il signor 
Rossi sarebbe stato sotterrato vivo. E difatti ri- 
sulta che si potè scoprire, essendosi uditi dei ge- 
miti al cimitaro, che il povero signor Rossi era 
tutto contrafatto e contorto e coi sogni della più 
orribile disperazione, i 
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‘Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 2 MAGGIO 1895 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul marem. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 7 anto Termometro 12,— 
Min. Ap. notte 9, 
Barometro 759. 
Stato atmosterico Bello 
Vento Est 
Prasssone Crescente 
Jeri Vario 
Temperatura: Massima 22. Minima 10.— 
Media 15.66 Acqua caduta mim 

Bollettino astronomico 
Sola Luna 

Leva ore Europa Centr, 4.56 Leva ore 11.28 
Passi a! mocidiaro » 123.41 ‘ramonta 1.50 
Tra monta » 19.15 Età giorni 8 
Feno eni: 

Pellegrmaggio Regionale Veneto 
a Padova, Loreto e Roma 

Se tutti quelli che intendono di prendere 
parte a questo pellegrinaggio ci mande- 
ranno a tempo il loro nome sì da poterci 
assicurare che i pellegrinanti sono ‘il nu- 
mero richiesto dalla Direzione ferroviaria 
per. formare il treno speciale a Udine, in 
tale caso l'orario della partenza sarà il 
seguente: 

Partenza da UDINE sabato 11 corr. ore 
14,07. 

Arrivi Partenze 
Pasiano 14,23 14,25 
Codroipo 14,41 14,45 
Casarsa 15,— 15,05 
Pordenone 15.26 15,31 
Sacile 15,50 15,54 
Pianzano 16,10 16,13 
Conegliano 16,26 16,30 
Spresiano 16,50 16,51 
Treviso 17,10 17,12 
Mestre 17,39 17,45 
Padova 18,23. 
Se non si arriverà. al numero stabilito 

per ottenere il treno speciale, allora i pel- 
legrini partiranno sabato 11 col treno or- 
divario che muove da Udine alle ore 13,25. 

Consiglio Provinciale 
Il consiglio provinciale nella seduti di’ 

lunedì, in cui intervenne anche il Pret.ito 
Comm. Segrè, dopo la Commemorazione tel 
defunto Comm. G. B. Gamba, prese le so- 
guenti deliberazioni: 

1. Vennero. nominati 
Commissione provinciale per l'applicazione 
delle imposte dirette pel biennio 1896-97 i 
signori avv. cav, L. C, Schiavi, avv. Giov. 
Battista Della kovere, ing. cav. Vincenzo 
Canciani, ed ing. Lorenzo De Toni, 

2. Ad unammità il Consiglio approvò 
senza discussione, il seguente ordine del 
giorno : | 

«ll Consiglio provinciale accorda la ra- 
tifica alla de;iberazione 2 marzo 1895 n. 841 
adottata in via d'urgenza dalla Deputazione 
provinciale colla quale. fu. stabilito che i 
funerali del Regio Prefetto comm. dott. Gio, 
Batta Gamba venissero fatti a spese della 
provinciale amministrazione ». 

3. Venne ratificata la seguente delibera- 
zione: i 

«La Deputazione provinciale sostituen- 
dosi al Consiglio delibera di accogliere la proposta della Deputazione provinciale di Padova di vendere i residui due lotti di 
ragione del patrimonio stabile dell’ Istitu- 
zione pratense e come attualmente si tro- 
vano al signor cav. nob. de’ Malfatti, per 
il corrispettivo prezzo di lire 56,000, e col- 
l’obligo nel compratore delle spese tutte 
del contratto ed altre inerenti, € nessuna 
eccettuata, Ton interessamento alla Deputa- 
zione medesima affinché, la lapide posta 
nell'atrio del fabbricato che servi ad uso 

a membri della 

pis 
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rebbe pur sempre una perdita di 32 milioni CHI 

vani friulani, in esso raccolti che, contro, le 
malversazioni degli amministratori dell’o- 

pera pia efficacemente ricorsero al Governo 
della Repubblica Veneta, con a capo lo 
studente Giuseppe de’ Canonici di Gemona, 
venga mantenuta dove si trova ed in altro 
luogo evidente nel fabbricato stesso — (o) 
collocata nel Museo di quella città, in cui 
è già riposto il ritratto dell’illustre friulano 
fondatore dell’Istituzione suddetta, cardinale 
Pileo conte da Prata ». 
4. Si approvò il seguente ordine del 

giorno : 
« Il Consiglio Provinciale accorda la ra- 

‘ tifica alla deliberazione 25 marzo 1895 
n. 1018 adottata in via d’urgenza dalla 
quale fu dichiarato di non elevare oppo- 
sizioni in massima. alla domanda piodotta 
dalla Società Veneta per costruzione di una 
linea ferroviaria da Cervignano a S. Giorgio 
di Nogaro coll’allacciamento alla linea at- 
tuale nella staziond di S. Giorgio ». 

5. Venne approvato l'ordine del giorno 
come segue: SIRIA 

«1. L'uccellagione con reti, lacci, vischio 
ed altri simili artifizi è permessa dal 15 
agosto a tutto 15 gennaio, eccettuata quella 
delle quaglie colle quagliere cho potrà co- 
minciarsi eol 1 agosto. 3 

La caccia delle rondini e degli storni coi 
mezzi anzidetti non potrà esercitarsi che 
dal 15 settembre al 15 gennaio. 

2. La caccia col fucile è permessa dal 
15 agosto a tutto febbraio, eccettuate: | 

a) quella colla spingarda che si aprirà 
solo col 15 ottobre. 

6) quella degli uccelli palustri ed acqua- 
tici, compresa la beccaccia, che si chiuderà 
col 30 aprile. 

3. La caccia della lepre e degli uccelli 
non migratori, pernici, francolini e galli di 
montagna è permessa dal 15 agosto a tutto 
dicembre, restando quella della lepre sem- 
pre proibita dove il terreno è coperto di 
neve. i 

4. Sono proibiti in ogni tempo dell’anno 
la manomissione, l’asporto e la vendita dei 
nidi e covate, e si ricordano a tale riguardo 
ed all’altro dell’assoluta proibizione del 
commercio e detenzione di cacciagione ed 
uccellagione, durante l’epoca in cui l’eser- 
cizio della caccia in generale è vietato, le 
disposizioni tuttora in vigore delle leggi 
italiche 13 febbraio 1804, 21 settembre 1805 
e 1 marzo 1811, nonchè della notificazione 
luogotenenziale 30 giugno 1855 n. 17416». 

6. Si respinge la proposta del cons. Marzin 
ed altri per il contributo di lire 600 per 
il mantenimento della scuola di viticoltura 
ed enologia di Conegliano e si respinge pure 
l’ ordine del giorno della Deputazione. 

7. Respinto un emendamento del cons, 
Milanese si approvò l'ordine del giorno 
della Deputazione circa le disposizioni re- 
golamentari per l’aumento sessennale del 
decimo agli impiegati dell’ Amministrazione 
provinciale. 
.8. Si approvò il seguente ordine del 

giorno : 
«Il Consiglio provinciale, aderendo al 

parere esposto della sua Deputazione nella 
tornata dall’11 febbraio 1895, delibera di 
non concorrere nella, spesa di impianto e 
costruzione del campo di tiro in Pontebba. 

9. Viene approvata la proposta della De- 
putazione così formulata : 

Il Consiglio provinciale di Udine a par- 
ziale modifica delle deliberazioni 12 settem- 
bre 1882 e 13 aprile 1891 delibera di cor- 
rispondere al Comune di Tarcento parte 
del sussidio già votato per la construzione 
del ponte sul Torre a Molinis ed opere di 
accesso non appena i lavori del ponte sa- 
ranno collaudati, proporzionando la somma 
da corrispondersi all’ ammontare della spesa 
occorsa per la costruzione del fiponte e che 
sarà per risaltare dal collaudo da eseguirsi 
col concorso dell'ingegnere capo provin. 
ciale ed approvarsi dalla Deputazione pro- 
vinciale. i 

10. Si approvò la proposta affinche ai si- 
gnori deputati provinciali foresi che inter- 
vengono alle sedute sia corrisposta la me- 
daglia di presenza nei. sensi di cui l’art. 
238 della legge comunale e provinciale, 

11. Si approvò la sospensiva sulla pro- 
posta del cons. Mantica’ ed altri perchè 
siano fatte le volute pratiche affinchè venga 
abbandonato il proposito della: prosecuzione 
della strada ferrata Spilimbergo-Gemona. 

12. Si votò pure la sospensiva sulla mo- 
zione del consigliere Billia ed altri perchè 
venga chiesto al Governo il declassamento 
della strada provinciale di Monte Croce, 

Consiglio Comunale 
L'oggetto quarto dell’ ordine del giorno 

per ‘la seduta privata va rettificato come 
segue : 

Civico Ospitale — Pensione alla vedova 
del fu dott. Riccardo Pari, già medico pri- 
mario, ed assegno ai figli minorenni, 

Il primo maggio a Udine 
Passò liscio liscio come l'olio e senza che 

sì avesse a lamentare il menomo incidente; 
tanto che se non ci fossero stati ‘i carabi. 
nieri e le guardie che, più del solito, gira- 
vano per le vie a passo lento, non si si sa- 
rebbe manco accorti di questa festa del collegio, attestante la tempra forte dei gio» | lavoro, i 

i 

Per la lista dei giurati 
Il sindaco di Udine visto l’art. 9 della 

Legge 8 Giugno 1874 che reca modificazioni 
all'ordinamento dei Giurati; e Viste le Mi- 
nisteriali istruzioni che vi fanno seguito; 

Invita 
tutti que’ cittadini residenti nel Comune e 
che trovansi compresi in una delle categorie 
designate nell’ Art. 2 della, Legge stessa, ad 
inscriversi non più tardi del mese di Luglio 
p. v. nell’ apposito registro dei Giurati che 
a tale riguardo viene aperto nell’ Ufficio 
Comunale per ricevervi le dichiarazioni re- 
lative, le quali dovranno essere scritte nel 
registro di mano degli stessi dichiaranti ed 
in presenza dell’ Ufficiale che vi sarà de- 
putato. 

Avverte che coloro che ommettessero di 
prestarvisi incorrerebbero nella sanzione 
penale stabilita dall’ ultimo paragrafo del- 
Art, 23 e sarebbero puniti con un’ amenda 
di L. 50. 

Per i ricorsi elettorali 

11 ministro guardasigilli ha inviato una circolare ai presidenti di Corte d'Appello 
raccomandando loro la massima sollecitu - 
dine nel disbrigo dei ricorsi pervenuti alle rispettive Corti contro le iscrizioni e revi- sioni delle liste elettorali. 

L'on. ministrro ha disposto che dove i 
ricorsi sono molti, il lavoro venga diviso in più sezioni, affinchè abbia sollecita e pronta 
evasione. 

Secondo notizie che riteniamo esatte, il 
lavoro delle Corti d'Appello non potrà ‘es- 
sere sbrigato prima della fine della prima 
quindicina di maggio. 

Esposizione agraria 
La presidenza della esposizione agraria 

ha diramato la seguente circolare: 
Udine, 22 aprile 1895. 

Pregiatissimo signore, 

L'Associazione agraria friulana, volendo 
festeggiare il 50.0 anniversario della sua 
foudazione, ha indetto, in questa città, una 
esposizione agraria che avrà luogo nei pa- 
lazzo degli studi dal 14 al 25 agosto p. v. 

Parte importante di questa esposizione 
sarà il Concorso provinciale delle piccole 
industrie, con speciale riguardo a quelle 
campestri e forestali, — 

Potranno presentarsi al concorso tutti 
quegli oggetti che vengono fabbricati dai 
contadini, dai pastori, dai pescatori e dalle 
rispettive famiglie nei ritagli di tempo in 
cui non possono attendere ai loro lavori e 
quelli che provengono dalle industrie fore- 
stali praticate o nelle stesse’ selve, o nei 
paesi circonvicini, e servono a dare occu- 
pazione alle famiglie od ai boscaiuoli du- 
rante gli ozii forzati dell'inverno o durante 
il pascolo degli armenti. Saranno pure am- 
messi fuori concorso anche prodotti di altre 
industrie, purchè queste permettano il lavoro 
a domicilio. 

V. S., cut sta a cuore il progresso del 
nostro paese, senza dubbio vorrà interes- 
sarsi onde abbiano a figurare in questa 
esposizione anche le piccole industrie in 
questa regione fiorenti. 

A fine però V. S. abbia una norma nel 
raccogliere gli oggetti per l’esposizione, il 
Comitato si permette, in appendice a questa 
circolare, di \1mqicare, in via dimostrativa, i 
varii prodotti nelle singole Categorie. 

Il Comitato, sicuro della valida coopera 
zione di V. S., nutre viva speranza che 
questa Divisione, riservata alle piccole in- 
dustrie, riuscirà a dare una idea esatta 
dell’attività delle nostre campagne. 

Il Prosidente 
A. di Prampero 

CatEGoRrIA I.a Oggetii di vestiario : 
Filati, tessuti e maglie di lana, di mezza lara 

di cotone, di canapa, di lino di cascami di 
Seta, ecc. 3 

Merletti, lavori all’ uncino, a rete ed altri og- 
getti di ornamento, ecc. 

Capelli e beretti di paglia, di giunchi, di cor- 
teccia, di pelli, ecc. 

Vestiti e biancherio, 
Zoccoli e scarpe di legno, scarpa @ pantofole di 

panno, di seta, di corda e di qualsiasi altra ma» 
tera, ecc. 

Guanti (manòcis), ece. 

CategoRIA ILa — j Mobili ed arredi di casa: 
Sedie (ghiadrèis) panche (scagns), sottopiedi 

(scagnuts, pòje-pids), ecc., altaccapaurii  (pighe- 
tabars), aspi (daspis), areolai (divualtedors), iusi, 
rocche, rocchetti, mulinelli da filare (coriètis), 
cordaggi, ecc. . i 

Secchie (sélis), boraccie (butazz), canestri (zeis), 
cesto (2èjis) ed altrì oggetti Mu vimini, gerie 
(cossis, seiz di spale), gerluni, sporte di qualsiasi 
materia, stuoini (stuèriis e stuerìus) e poggia 
piedi (so tpîs) di giunchi di paglia, 

Madie (panàriis), arconcelli (buìnz), cucchiai 
(sedòns), mestoli (ghazzis), coppe (tazzis di len, 
bùssui), matterelli (méscui di }asagnis , taglieri 
tajirs e pestedoriis), tatterie (taiarolis e piadinis), 
portabicchierì, portauova, portabottiglie, saliere, 
pepaiuule; oliere, schiaccia-noci, anelli da salvietta, 
zuccheriere, scodslle,, piatti di legno, martelli, 
mazze, frulli, trulline, candelieri, ecc. 

Scope (scovis di ruscli e di zanzit), ‘scopini 
(scòi e panàlis), granate (scovis di saròs e di 
panali), spazzole (bruschins e scovèt 8) di qual. 
iasì materia, softietti, ventole, ecc, 
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Categoria IIL.a Oggetti di lusso e balocchi: 
Cornici, portaritratti, fiori essicati ecc., balocchi 

(zujàtui), vasi per fiori, ec. 
Scatole, stugzicadenti (curedinch), chiodini (br :- 

ghis di len), uncinetti per maglie, porta fuselli 
(gughets e càiui) per ferri da calza, ecc. $ 
Bastoni, osso lavorato, boccie (balis, sboghis), 

tabacchiere ed altri oggetti in bosso, sughero, ecc. 
Vimuni (vencs) e paglia preparati, lavori da 

canestraio. 

CatEGORIA IV.a — Oggetti per l'agricoltura, 
caccia e pesca, ecc.: 

Intelaiature (telàrs) da carri, da carriuole, da 
erpici (di grape), da aratri (di uarzine), ecc. 
ceste (cuss, zigutz) e cestoni (bènis) per carri, ecc, 

Gioghi (jovs) collane (jovets) e collari (ghavinis) 
per ammali, musoliere (musolariis, musarùi), ma- 
nichi da frusta, forche di legno, ecc. 

Manichi da zappa, da badile, da falci (falgars), 
portacoti (codars), ecc. 

Rastrelli, forche di legno, palle di legno (pa- 
lòtis), coreggiati (batalis), ecc. 

Stooie (steris), cauuici (gradizz, grisdlis), ecc. 
ketl da caccia è da pesca, remi, gabbie (sghi- 

piis, sghepulis), stie (chaponariis), lacci, trappole 
(tramals e gunàtui) per topi, talpe e qualsiasi 
altro oggetto per caccia e pesa. 

Botti, vasi vinari, spine (spinòj), tappi da coc- 
chiume (ghalcous), viti e madreviti, ecc., mastelli 
(pòdins è pudinis), cerchi, fascie per stacci (tamé8). 
e per tormaggiu (talz), ecc. 

CatEGORIA V.a — Prodotti di industrie diverse: 
Forme da calzolai, bottoni in osso, tundelli 

(ànimis di botòn). i 
Pipe, cannuccie da pipa. 
Strumeuti da suono. 
Pelli conciate. 

CATEGORIA UNICA — Prodotti di altre industrie 
che concedono il lavoro a domicilio. 

Banca d’ Italia 

Il consiglio della Banca d’Italia ha sta- 
bilito un unico versamento per il decimo 
delle azioni, che dovrà.tarsi dal 15 novem- 
bre al 5 dicembre. 

1 versamenti effettuati posteriormente pa- 
gheranno un ‘interesse. annuo ‘del 5 per 
cento; quelli eftettuati dal 15 luglio pros- 
simo al 15 novembre godranno un interesse 
del due per cento. 

Tramvia di S. Daniele 
La direzione della Tramvia a vapore si 

pregia portare a. conoscenza del pubblico 
che nelia prossima domenica 5. a. sarà ate 
tivato un treno speciale in partenza da : 

Udine P. G. ore 19,55 — arrivo a Fa- 
gagna ore 20,50 e ritorno da: 

Fagagna ore 21 — arrivo a Udine P., G. 
ore 21,55; 

Programma 

dei pezzi di musica che la Banda Cittadina 
eseguirà oggi 2 maggio alle ore 7 pom. 
sotto la Loggia Municipale: 

1. Marcia « Un evviva » Arnhold 
2. Ouverture « Flauto Magico » Mozart 
3. Valtzer « Violettes » Waldteufel 
4. Finale Io « Aida » Verdi 
5. Danza delle Ore « Gicconda » Ponchielli 
6. Marcia « Uostanza » Constantini 

An Tribunale 
Furono condannati per spendizione di 

banconote false da 50 fiorini Giovanni Co- 
mugnaro di Podevars e Michele Battistig 
di Calla a 3 anni di reclusione, a 100 lire 
di multa, alla sorveglianza speciale per anni 
due, ed agli accessori di legge. 

— Domenico Stefanutti di ‘l'arcento fu 
assolto, 11 Seguito a remissione della parte 
lesa, dell'accusa di corruzione continuata di 
minorenni. 

1 lotti turchi 
è Mandano da Costantinopoli che il pro- 
getto di legge per la sistemazione della 
question) del lotti turchi, presentato dal- 
l’Amministrazione del Debito Pubblico al 
governo, fu rinviato dal Sultano ad una 
nuova Commissione per essere esaminato a 
fondo. 

La soluzione della questione è perciò 
nuovamente ditterita. 

Gli studi classici di Dante 
L'Edinburg Keview pubblica un articolo 

importautissuno, intitolato: « Gli studii 
classici di Dante. » i 

L'autore ripete l’asserzione di Eliot 
Norton che « Dante nacque propenso agli 
Studî, come nacque poeta e che, non se averse 
pure seritto versi, sarebbe stato 11 più pro- 
fondo erudito dei suol tempi, » 

Lo serittore della £dindurg Review dice 
che nelle opere di Dante « si possono tro- 
vare almeno 1400 passi, che sono o citazioni 
dirette, 0 derivazioni 0 prette imitazioni, 
allusioni, reminiscenze di passi di altri au- 
tori. » 3 

Più di 500 volte vi è citata è riprodotta 
la Bibbia, vi sono più di 300 imitazioni o 
riproduzioni di Aristotlie, circa 200 di Vir- 
guio, 100 di Ovidio, circa 50 di Cicerone e 
Lucano, da 80 0 40 per ciascuno di Stazio 
e di Boezio, di Orazio, Livio e Arosio dalle 
10 alle 20 per ciascuno: molte altre di 0- 
mero, Piatone, Seneca, Giovenale, Tolomeo, 
Hisopo, Sant' Agostino. - 

La è una curiosa statistica, come si vede, 

Un nemico delle donne 
E’ morto giorni sono a Vienna un ricco 

Dopo la sua morte fu scoperto un fascio 
di documenti, in cui stava scritto: « Ten- 
tativi fatti dalla mia famiglia per mettermi 
sotto il giogo del matrimonio. » 

In questo pacco vi erano sessantadue 
lettere, colle date dal 1845 al 1893, il che 
prova la tenacità dei suoi parenti, 

Quest’ uomo strano aveva una tale paura 
perfino di sedere vicino ad una donna, che 
tutte le volte che anduva al teatro pren- 
deva tre sedie, in modo da poterne avere 
una vuota da ciascun lato. 
Quando viaggiava in ferrovia avava sem- 

pre cura di fumare una pipa grande e di 
cattivo odore, onde mettere in fuga il bel 
sesso. . 

Nel suo testamento vi è una clausola 
che dice: « Prego i miei esecutori testa- 
mentari di aver cura Che io venga sepolto 
in un luogo dove non vi siano dunne sepolte 
a destra o a sinistra. Se ciò non fosse pos- 
sibile nell’ ordinario corso delle. cose, allora 
desidero che essi comprino tre tombe e mi 
seppelliscano in quella di mezzo, lasciando 
le altre due vuote. 

Pensiero morale 
« La maldicenza rende peggiore chi parla, 

chi ascolta e per lo più chi n’ è l’ oggetto ». 

Diario Sacro 

Venerdi 3 maggio — Invenz, s. Croce, 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 30 aprile 1895 

Attivo 
Cassa contanti L.43,685,42 
Mutui e prestiti » 3,965,212,28 
Buoni del tesoro » 1,500,00u,— 
Valori pubblici » 3,520,533.75 
Prestiti sopra pegno »  25,216.— 
Antecipazioni In conto corrente —» 236,083.66 
Cambiali in portatoglio © » 246,855.44 
Depositi in conto corrente » 504.707,10 
Ratine interessi non scaduti » . 145,489,68 
Mobili sa 12,054,60 
Debitori diversi » — 48,350.60 
Depositi a cauzione » 1,851,201.02 
Depositi a custodia » 907,579.86 

Somma l’ attivo L. 13,106,947.36 
Spese dell’ esercizio 81,299.24 

Totale L, 13.188.247.10 
Passivo 

Credito dei depositanti per depositi 
ordinari L. 9,043,935.95 

Simile a piccolo risparmio » 290,676.55 
Simile per interessi » 107.778 92 
Rimanenza pesi e spese » = 22,323.95 
Conto corrispondenti » 386.— 
Depositanti per depositi a cauzione » 1,851,201.02 
Depositanti per depositi a custodia » —907,579.36 

Somma il passivo L,12,225,876.15 
Fondo oscillazione valori ». 154,783.50 
Patrimonio al 81 dicembre 1894» 705,353,98 
Rendite dell’eserc. in corso L. 54,238 52 

Somma a pareggio L. 18,138.247.10 

Movimento del risparmio 
Nel mese di aprile 1895: 

90, depositi num. 586 L. 581,074,41 ritiri num, 
812, L. 465.993,96. — 
Libretti emessi a piccolo risparmio 41, estinti 

82, depositi n. 272, L. 10,96488 ritiri n, 188 
L. 10.604,87. 

Da 1 gennaio a 80 aprile 1895: 
Libretti a depositi ordinari emessi 440, estinti 

340 depositi n. 25883, L. 1.710,457.21, ritiri n. 8826 
L. 1.679.598,08. 

Libretti emessi a piccolo risparmio 216, estiuti 
107, depositi n. 1545, L. 63.095,59, ritiri n. 734, 
L. 42,8:4,64, i 

11 direttore 
A. BONINI. 

Operazioni — La cassa di risparmio di Udine 
riceve depositi a risparmio ordinario all’ interesse 

netto del 3 112 per cento; 
» depositi a picculo risparmio (libretto gratis) 

al 4 per cento; 
ta mutui ipotecari al 5 1j2 O{o coll’imposta di ric- 

chezza mobile a carico dell’ istituto ; 
accorda prestiti 0 conti correnti ai monti di pietà 

della provincia al 5 010; ì 
n Prestiti 0 conti correnti alle provincie del 

Veneto ed ai comuni delle provincie stesse al 
6 010 coll’imposta di ricchezza mobile a ca- 
rico dell’ istituto; 

» brestiti sopra pegno di valori al 5112 0[0; 
sovvenzioni im conto corrente garantite da va- 

lori 6 contro iputeca al 5 1{2 010; 
sconta cambiali a due firme con scadenza uno a 

sei mesi al 6 1|2 U[9; 
riceve valori a tivolv di custodia verso tenue prov 

vigione. 

fa 

La giornata di ieri 
Il solito ordine si mantenne in tutta la 

penisola. Fecero festa a Koma,‘a Milano i 
soli tipografi; a Livorno, due terzi degli 
operai del cartiere Orlando e gli industriali 
del sobborgo 'l'orretta. Pochissimi negozi 
rimasero chiusi a Bologna. Si chiusero i 
negozi al mezzogiorno e contemporanea- 
mente cessò il servizio dei tram in Ancona. 
x A Livorno i negozi si chiusero dopo le 
ue. i 

_ All’estero non fu interrotto che in pochi 
siti il lavoro. Ci furono adunanze tranquille 
di operai nei grandì centri, A Vienna un. 
piccolo disordine che portò l'arresto di sette 
operai, Alcuni arresti anche a Budapest, 

Libretti a depositi ordinari emessi 122, estinti | 

Calma generale in Francia; solo a Lione OBBLIGAZIONI dovette intervenire la forza contro una | Ferrovie Meridionali L. 300,—- riunione di operai turbolenti, ed a Marsi- » Italiane 300 » 288,— glia anche ci volle la forza contro una | Fondiaria d’ Italia 400 » 490,— compagnia di oziosi che atterrarono alcune P » » 412 » 495,— 
vetture del tramway. Bri Banco Napoli 50/0 >» —; ; errovia Udine-Pontebba » —,- Un custode di Crispi ferito Fond. Cassa Risp. Milano 5 0/0 » 513, 

Telegrafano da Roma all'Italia del Po- | P'estito Provincia gii » 102,- 
olo : SOG: 

p L'ispettore Mandolesi, che è addetto alla Dei % È a < ef | persona di Crispi e che lo segue ovunque » Popolare Friulana » 12272 in una dotte ormai notissima, l’altr leri, ac- » Cooperativa Udinese » 830,— compagnata a casa la sua signora, tornava | Cotonificio Udinese >» 1220,— a gran carriera a palazzo Braschi. Essendo >» Veneto. » 2593, — in ritardo, scese rapidamente dalla vettura. | Società Tramvia di Udine. » 55,- Nel salire i gradini davanti al portone, » Ferrovie Meridionali » 662,— 
scivolò e gli cadde Ja rivoltella. Il grilletto ha » Mediterraneo. » 494,— 
di questa, battendo sul sasso, esplose, fe- PERA CAMBI E VALUTE renaolo al piede. Alla detonazione accorsero Gerola chèque >» 105,20 
le guardie e gli impiegati superiori e su- | Londra È 7 TORI 
balterni. ‘l'utti credevano ad un attentato. Austria e Banconote >» » 217,— Nel mumento stesso in cui il colpo esplo- | Corone » 108,— deva, Crispi compariva nell'atrio del palazzo | Napoleoni >» disponendosi ad uscire. Sorpreso, impaurito 
egli mandò un grido acutissimo, sicchè tutti 
furono intorno a lui credendolo ierito, men- 
tre non lo era affatto. L'ispettore Mandolesi 
fu subito trasportato all'ospedale, ove ac- ci | corse pure la di lui signora ed il figlio suo. UDINE -- Via grate -- UDINE lare che la ferita sia abbastanza grave: ) il proiettile non potè ancora essere estratto. Arredi per Chiesa —| Notate che il figlio del Mandolesi fu vit 5 tima egli pure tempo fa di .una disgrazia d'ogni ade Rep com Riapo simile a quella capitata ieri al padre. An- ; sil ria tre. Mi MORE, PR dando a caccia gli sparò improvvisamente clesiastici. i 

nai I Ven 
il fucile, stracellandogli il braccio destro. 

deposito delle nuove. stoffe. 
La questura da principio voleva tener 

segreto | incidente capitato all’ ispettore 
Mandolesi; ma questo trapelò stamane, di 

Dichiarazione di un ministro giapponese GELSOLINO 
Si telegrafa da Tokio al } ESE È sar di Re | pen Apparamenti Sacri 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 

del Brevettato ed unico Stabilimento 
GIUSEPPE PASQUALIS 

in 

Presse, che un ministro giapponese ha di- 

Vittorio (Ceneda) 

chiarato al rappresentante’ del Central 
News che 1 giapponesi intendono mantenere 
il territorio conquistato in seguito alle loro 
vittorie riportate sopra la. China: inoltre 
ha dichiarato che ogni esigenza avanzata 
dalla Russia verrà presa in considerazione; 
che il governo giapponese non comprende 
come a causa del trattato ‘di pace di Simo- 
nosaki siano stati pregiudicati gl’ interessi 
francesi e tedeschi; che il possesso dell’.i- 
sola Formosa non è una minaccia per il 
Toukiuo, ma lo è piuttosto per Honghong : 
però mentre l’ Inghilterra è pronta a rieo- 
noscere il trattato di pace, la Erancia pro- hat Campionario di Damaschi pe testa contro la cessione di alcune parti del Addobbi da Chiesa. 
territorio Chinese, vid 

Auche più enigmatica è l'attitudine della pre SPPTE : Germania, la quale malgrado tutte le pro- Orologeria Oreficeria e Gioj | 
b ] fi teste della Francia dopo le sconfitte del 

G. FERRUCCI 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 

1870 mantiene il suo possesso dell’Alsaziae 
Lorena; perciò la Germania non. potrà 
impedire che il Giappone proceda in modo 
simile, «i 3 

Il governo giapponese crede inoltre che 
il suo trattato di pace abbia tenutu conto 
degli interessi delle putenze commercianti 
conformemente ai desideri dell’ Europa: 
forse presto |’ Europa comprenderà il trat- 
tato di Simonosaki da questo punto di 
vista. 

Il terremoto a Lubiana 
Lubiana 1 — Iersera alle ore 6,75 fu av- 

vertita una scossa di terremoto, ch’è du-> 
rata due secondi accompagnata da rombo. 
Nella notte antecedente si ebbero due scosse 
leggere. ll tempo è bello, caldo. 

TELEGRAMMI 
Wiesbaden 1 — Gustav Freytag, celebre 

scrittore tedesco è morto iersera alle ore 
dieci. ; 

Londra 1 — ‘Alla Camera dei Comuni si 
approva in prima lettura il bill che abo- 
lisce la pluralità del voto. 
Londra 1 — li Times ha da Kobe: Il 

Giappone prese un’ attitudine risoluta verso 

Grande assortimento di oggetti 
artistici, d’ argento per doni. | 

Ferro Malesci 

(Vedi avviso in IV° pagina). 
ua e] 

one -— Tricupis rinunzia alla politica SPECIALITA DELA el 3 POLLO ; dure Carbone artificiale 
in m attonelle 

il più adatto per usi domestici (cucine economiche 
fornelli ecc.) si vende al prezzo di.L. 6 per quin- 
tale reso a domicilio. 1 

Deposito presso A. Romano fuori porta Venezia 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Notizie di Borsa 

‘2 maggio 1895 
RENDITA 

Ital. 5 0/0 i Poscolle). Recapito per ordinazioni; in città presso 
i x i regraee i Di d90E x RA A. Baldini piazza Vittorio o 
bbligazioni î — | nuele. gas i 
Ri, Aero Lol 9 Oto IT Le commissioni si eseguiscono in giornata, Rendita austriaca F. 101.60 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE Li 

ARREDI DA CHE ci Kos 
Baldacchini, App ramenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo. Viatico 

Brocatti nt. e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro @ 
| argento, ecc. 5 

x Specialità Draperie nere per Ecclesiastici. 
— PREZZI CONVENIENTI — gelbatario, nemico giurato delle donne, 
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dl CITTADINO 

‘TO 7 I N per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente ‘all’ Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 
LE JN SERZ () liano via della Posta 16, Udine. ili aaiio 

 VRGEO 

sex E ANNUARIO & D'ITALIA su 
GA TENDA RIO: GENERA LE DEL REGNO 

PUBBLICAZIONE UFFICIALE 
Anno XXXIL — | GIA EDITA A CURA DEL MINISTERO DELL’ INTERNO —— Anno XXXIII 

ROMA — Casa Editrice BONTEMPEKELILI — ROMA 

ITALIANO DI GIOVEDI 2 MAGGIO 1895 ss 

Questa splendida ed utilissima pubblicazione, unica nel suo genere in Italia, contiene il nome l'indirizzo di tutti gl’ impiegati, professionisti, industriali e commercianti del 
gno, ed principali delle altre nazioni. di tutto il mondo, ed è indispsnsabile in tutti gli uffici e in tulte le Aziende evviate o da avviarsi. che. vogliano estendere lì. loro rapporti 

e .le-Ioro rappresentanze. 
li Annuario d’ italia, che da 10 anni fa buona prova di sè ed ha reso utilissimi servigi al Commerc'o, oltre che par i swi inlirizzi, anchs per le inserzioni in 6s80 contenute, 

che‘hanno servito e servono a mettere sempre più in evidenza la bontà dei produtti dalle case industriali, la parfezione della opare degli stadi artistici, la ballazza pittoresca dei lno- 
ghi'di cura, la saluberrimità dei loro climi, le acque ‘miracolosa delle loro fonti, con quanto vantaggio degli interessati si può immaginare, è stato pubblicato quest'anno esattamente 
corretto ed ampliato e per renderlo sempre più comodo al pubblico legato in un sol volume ed oltre a ciò per darvi pù vasta diffusione il prezzo dalla nuova edizione è di sole lire 
15 franco di porto in tutto il Regno. Pica i 

L’ edizione dell’ Annuario d’ Italia 1895, cha è pubblicazione uffitiale por quanto riguarda il Calendario Generale del Regno è ua ‘volume di 3000 pagine.di ‘grande » for- 
mato, solidamente ed elagantemente rilegato in tela e contiene nome, cognome e indirizzo di circa due miltoni di parsone. — A tine poiche quasta indispoasabile pubblicazione sia 
viemmeglio conosciuta ed apprezzata, ne sono state poste un ‘certo numero di copie a disposizione del pubblico nelle stazioni ferroviarie e su tutti i vapori di navigazione, sia ma- 
rittima che lacuale, facenti servizio con l’ ltalia. ‘ ; : 

Di quanto vantaggio sia questa concessione cha la Ditta assuntrice fa a beneficio degli inserzionisti, si può di leggeri comprendere quaato‘si pensi che in'tal'modo |’ Annuario 
può essere da tutti consultato senza spesa di sorta. i ; di 

E non ostante tutto ciò, i prezzi delle inserzioni non sono accresciuti, anzi, per renderli accessibili anche al piccolo commercio, pb qualche parte ridotti, sparando solo la 
Lsu che il pubblico farà buon viso a queste innovazioni e permetterà con la sua fiducia che :l° opera,acquisti sempre più periezione e popolarità e risponda .viemmeglio ai 

ini che si è proposto. 

Agenti in tutte le principali Città del Regno, e nei principaliStati Esteri — Direzione e Amministrazione - Roma - Via Milano 37. 

IL FERRO MALESCI 
è prescritto dar medici per guarire completamente |!’ ANEMIA, 
la CLOROSI (colori pallidi) LEUCORREA, (fiori bianchi) AME- 
NORREA; (mestruazione nulla 0 difficile)  TISI, SCROFOLA, 

pr Gi tutte le-malattfe esaurienti ed epilemiche — (INFLUENZA, CO- 
LERA; TIFO, ecc., -- ed in generale ìn tutte quelle FORME 

° meo ® MORBOSE che provengono da indebolimento ed alterazione della 
ci: 7 massa di sangue. È 

Il Ferro Malesci distrugg: radicalmente i bacilli 
i i patogeni i quali la scienza ha ormai | uminosamente provato essere 

la causa prima di ogni malattia. 

RSA VS 1L FERRO MALESCI si vende al dettaglio in 
tutte le farmacie del mondo. All’ ingrosso presso tutti i negozianti 

P.SASSO e E'IGTI.T di Oneglia "lltisiero LUIGI GORDINI Pista del Duomo: n. 14, Firete.. 
s Depositi Priucipali a Udine presso il Sig. Giacomo Comessatti 

rien gli unici: perfetti il sig. Giuseppe Gerolami, ed il farmacista Antonio Manganotti, 

Fabbricati, filtrati, raffinati con metodi speciali. Garantiti «chimi-B = === = 
SIPILICHEZZA | si 

De camente puri. Insuperabili per finezza, ‘delicatezza, ‘leggerezza. Rar- CAT GASTRICISMO | 

ni Ara comandati «da celebrità mediche come il dott. comm. S. LAURA del- EHMOLREKRO1i;: 

Guarigione pronta e sicura con le Pillole Lepurative 
Universali di G. Fattori e C. ChimicirFaimacisti, Com- 
[este ci eciterze pure/e Vegtiel, 16n intaso, non inde- 
bol:scci 0, 1 Lei ie presemveno, Lcatoia di 25 pillole L. || 
1, dI €0 £. St per gesto J6 centerinoa in più 4 scatole | 
«anche di porto da G. FATTORI e C. Via Montorte, 6, | 
iMilano ed in tvite le buone. farmacie e grossisti, Carlo || 
Erba A. Maneoni e C., Cooperativa I urmaceutica via 

| 

i I Ospedaletto Infantile di Torino e il prof. Senatore MARIANO SEM- È deraioran ipo lernl gela 

AMOLA <«dell'Unisersità di Napoli. 

Preferibile-al burro. Non divengano rancidi. Conservano indefini- È 

tamente la freschezza e la limpidezza primitiva. 
Noripo; ‘4, Biancardi, Arrigoni; ecc. — In'Udne farmacia 

; ; ; spa . l dis). 
Spedizioni in stagnate da Cg. 8, 15 e 25, munite di robinetto e di turacciolo a vite, | COMELLI entro de i ora e de i 

elegantemente illustrate, racchiuse in adatta. cassetta di legno. ner ii 

Vergine bianco a L. 2,— il Cg. netto n eee re ITuA EVELAL BI 
Sopraffinò |... » 1,60» » Società anonima di assicurazione coutro i danni deila 

GRANDINE 
SEDE GENERALE — BOLOGNA 

Quarto esercizio — Cap. assicurati L. 6,725,003. 
Garanzia per yll assicurati ‘L. 300,000.00. 

z i 

franco di portn alla stazione ferroviaria del compratore. Imballaggia gratis.’ (Per sol’ BA 

Cg. 8, supplemento di L. 2). Pagamento verso assegno. ; 

Per bariletti da Cg, 50, ribasso di cent. 20 il. Cg, Quantità. maggiori, ulteriori fa- È 

cilitazioni, 

‘ Pacchi postali di chili 4 netti verso assegno o cartolina vaglia di L. 10, 9,25 è 

8,50 rispettivamente. 1 

La, Reale che quest’ anno estende le ‘sue operazioni anè 
Ero che nella provincia di Udine; ‘ha condizioni di Polizza 

le più liberaJi, non vincolanti in‘alcuna guisa gli assicu= 
rati e pratica premi mitissimi, 

aaa i Puntualità al soddisfacimento dei propri impegni; cor- 
PICO OPE : rettissima ‘nelle liquidazioni ‘che ‘affida ’a noi e stimati 

TEO RR E o Periti locali. — 
Agente generale per Udine e Provincia 

Sig. GIULIO BAVELLI 
È Via della Prefettura, 11 (Casa della Banca di Udine). 

Subagenzie nei punti più importanti della Provincia, 

i nc 

Campion gratis 

@ OROLOGERIA ed OREFICERIA | i ===" Sii 

LUIGI GROSSI] j"*t'miiee finan 
Via Mercatrecho 19- UDNE = | i LUIGI PETRAC00 

i ; ; logì d’oro UDINE — Chiavris — vis... i Qua ità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere fre- 

@ Seat ddl pane Hegolat bag ua Î fis Trono va Vai, (la caorolelo siedo LagegeneTalo, sullo: quelle 
le di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- Assortimento candele di cera € nitide cabriolet Veleni ale AO dole di Parigi, Sveg . p P HE OA strumesa. Quest olio proveniente direttamente dai Inoghi 

zionalmente ribassati. torci a consumo, sia per processioni di produzione, è pieparato con grande'attenzione e ven 

‘Assume qualunque riparazione con ga- Mi che per funebri. di SR 
ranzia di un anno. | | ( Prezzi modicissimi DROGHERIA 

| Catene d’oro e d’argento, Fornimenti i i TE FRANCESCO MINISINI 

‘completi per signora, Braccialetti, Buccole i UDINE 

Anelli ecc. Novità in argento e in oro DOSI: A un fanciullo da un anno due cucchiai ‘da Caffè, da 8 
3 a 4 anni un cucchiajo da tavola, da 4a 12 anni 8 cucchiai 

fino 18 carati garantito . por giorno, agli adulti da 2 a 8 cucchiai, > 

OLIO ci FEGATO pi MERLUZZO 
12 


